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Note storiche La Vergine che estende il suo manto per proteggere i religiosi e i laici è generalmente

chiamata Vergine della Misericordia o, nel Ducato di Savoia alla fine del Medioevo, Madonna

della Consolazione. Questo tipo iconografico, noto come "Mater omnium", raggruppa

simmetricamente religiosi (papi, vescovi, abati, canonici...) da un lato e laici (imperatori,

duchi, nobili, mercanti, contadini...) dall'altro. Questa statua, proveniente dall'antico Ducato di

Savoia (forse di Annecy), riprende un'iconografia diffusa in tutto il territorio del Ducato, il cui

modello appare all'inizio del XV secolo nel dipinto della cappella del castello di Fénis in Valle

d'Aosta (1410-1420) e si sviluppa nel corso del XV secolo, come testimonia il dipinto della

chiesa di San Gervais a Ginevra (1439-1449). La pala d'altare in legno intagliato e dipinto

della chiesa di Lagnieu en Bugey (1471 ca.) presenta una versione semplificata di questo

tipo, posando le figure sotto tutta la superficie del mantello, caratteristica che si ritrova nella

nostra statua, databile all'inizio del XVI secolo per il suo stile.



Note lavorazione La Madonna che estende il suo manto per proteggere i religiosi e i laici è generalmente

chiamata Vergine della Misericordia o, nel Ducato di Savoia alla fine del Medioevo, Madonna

della Consolazione. Questo tipo iconografico, noto come "Mater omnium", raggruppa

simmetricamente religiosi (papi, vescovi, abati, canonici...) da un parte, e laici (imperatori,

duchi, nobili, mercanti, contadini...) dall'altra. Questa statua, proveniente dall'antico Ducato di

Savoia (forse di Annecy), riprende un'iconografia diffusa in tutto il territorio del Ducato, il cui

modello appare all'inizio del XV secolo nel dipinto della cappella del castello di Fénis in Valle

d'Aosta (1410-1420) e si evolve nel corso del XV secolo, come testimonia il dipinto della

chiesa di Saint-Gervais a Ginevra (1439-1449). Il retablo ligneo intagliato e dipinto della

chiesa di Lagnieu en Bugey (1471 circa) presenta una versione semplificata di questo tipo,

posando le figure sotto tutta la superficie del manto, caratteristica che si ritrova nella nostra

statua, databile all'inizio del XVI secolo per il suo stile.
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